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Benvenuti Franca, Gianpaolo e Fabio! 

di Carlo Barberi 

 

A 
ll’inizio di quest’anno tra 
le file degli Amici degli 

Alpini, si è aggiunta Franca 
Rompani. Di origini lariane, 
figlia d’un Alpino, aveva co-
minciato già dall’anno scorso 
a partecipare ad alcuni mo-
menti, specie conviviali, del 
Gruppo. A scapito di quello 
che dice di se stessa, si auto-
definisce una rompiballe!, è 
in realtà una signora molto 
simpatica e sempre disponibi-
le a dare una mano, insieme 
al marito Angelo. Quando 
viene in sede, spesso omag-
gia i presenti, con dei dolcini 
al cocco che lei stessa prepa-
ra. Alimentiamo il suo sano 
entusiasmo facendola sentire 
come a casa propria! 

Le altre due new entry sono 
due Alpini piuttosto giovani, 
Giampaolo Debellini e Fabio Grop: rispetti-
vamente del 9° RGT Artiglieria Pesante Campale “Rovigo” e Compagnia Alpini Pa-
racadutisti “Monte Cervino” Bolzano. 

Entrambi padri di famiglia, hanno iniziato a conoscere da vicino il nostro Gruppo, 
nel 2014, quando avevano iscritto i propri figli alla prima edizione della nostra ini-
ziativa Notte Bianca degli Alpini. 

Quest’anno, oltre che a far ripetere l’esperienza della Notte Bianca ai propri figli, 
hanno deciso di iscriversi all’associazione. Mi congratulo con loro ed auguro che 
possano trovare all’interno del Gruppo stimoli e persone che alimentino in loro la 
gioia di appartenere all’Associazione Nazionale Alpini e di partecipare con entusia-
smo alle varie attività del Gruppo. 

A sinistra Gianpaolo e a destra Fabio 



Pag ina  2  L’Eco de l la  Montagna Numero 48 

Notte Bianca degli Alpini 2015 
Il 23 e 24 maggio 2015 il Gruppo Alpini di Paderno Dugnano ha organizzato la seconda 

edizione della “Notte Bianca degli Alpini”, manifestazione fortemente voluta da tutto il 

Gruppo, il quale crede che i nostri valori debbano necessariamente essere diffusi e trasferiti 

soprattutto nei giovanissimi e nelle nuove generazioni; due giorni in cui oltre 40 bambini 

e bambine, suddivisi in 5 plotoni (Taurinense, Orobica, Tridentina, Cadore e Julia), hanno 

partecipato a diverse attività ludiche, di conoscenza della Storia degli Alpini, di canti e di 

divertimento. 

Le varie attività, che hanno caratterizzato la due giorni della Notte Bianca degli Alpini, 

hanno avuto come denominatore comune lo spirito di corpo e il senso di appartenenza, che 

trasferito nei giochi e nelle attività svolte, è servito per socializzare e fare squadra, ma an-

che per far conoscere e far sperimentare alle nuove generazioni i valori e le tradizioni che 

tengono uniti gli Alpini e che sono applicabili anche a loro come ai più grandi. Per usare 

un’espressione moderna, i valori e le tradizioni alpine sono applicabili a vari contesti… so-

no multitasking! 

Il programma della manifestazione è stato scandito da alcuni momenti particolarmente 

emozionanti: sabato mattina, dopo l’arrivo di tutti i bambini, c’è stato l’alzabandiera, cir-

costanza che ha dato l’avvio ufficiale alla Notte Bianca degli Alpini. Erano presenti alcu-

ne autorità del Comune, tra cui il Sindaco Marco Alparone, la Segretaria Maria Carla 

Sioli ed alcuni assessori, tra cui Giovanni Di Maio, Arianna Nava, Andrea Tonello, Gian-

luca Bogani e le rappresentanze della Croce Rossa Italiana (Comitato di Paderno Dugna-

no), il GOR e il Corpo Bandistico “Santa Cecilia” 1900 di Palazzolo Milanese, nonché al-

cuni Gruppi Alpini della sezione di Milano con il suo presidente Luigi Boffi. Il Gruppo Al-

pini di Paderno Dugnano ha molto apprezzato la presenza delle tante persone ed associa-

zioni invitate e ringrazia pubblicamente tutti per le tante manifestazioni di stima e di 

simpatia. 

Dopo il pranzo al sacco consumato come hai nostri tempi del servizio militare, nel sacco 

viveri, i bambini hanno partecipato a un’escursione nel bellissimo parco del Grugnotorto, 

adiacente alla nostra Baita; al rientro la merenda, pane e nutella per tutti!!! 

Nel pomeriggio si sono svolte le attività ludiche, con un torneo che ha visto impegnati i va-

ri plotoni in giochi: il lancio della “ bomba a mano”, il percorso di guerra, il gioco della 

bandiera, sparviero e poi il poligono di tiro, gestito magnificamente dai nostri amici 

dell’Associazione di SOFT AIR di Paderno Dugnano “Stormriders”; al termine del torneo 

di giochi, che ha visto i partecipanti divertirsi con pura gioia, gli “Stormriders” hanno fat-

to vedere a noi tutti delle simulazioni dei movimenti che adottano nei loro giochi: dal recu-
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pero feriti, all’assalto in edifici, alla copertura in azioni di penetrazioni in luoghi ostili e 

alla fine anche i bambini, talmente entusiasmati, hanno volute provare (senza l’uso delle 

armi giocattolo) le stesse attività. 

Al termine del torneo dei giochi, come da programma si è svolto l’Ammainabandiera e a 

seguire la cena, con il “rancio alpino” che è stato preparato dalle signore del nostro gruppo, 

le nostre “Stelle Alpine”, consumato nella tenda del Gruppo adibita a refettorio. 

Un altro interessante momento, che ha rubato agli esuberanti bambini poco meno di 

mezz’ora al termine della cena, sono stati gli aneddoti “tra il serio e il faceto” che il nostro 

alpino Romano Belli ha raccontato con stile coinvolgente e competente preparazione. Non 

solo, il prof. Belli ha anche guidato, coinvolgendo gli stessi bambiniin alcuni canti alpini, 

che si sono alternati tra una narrazione e l’altra. Se si vuol comprendere chi sono gli Alpi-

ni, cosa hanno rappresentato nella storia degli italiani, non si può ignorare l’aspetto del 

canto e della poesia che in esso s’intreccia… 

La sera, prima di coricarsi in branda, i bambini hanno partecipato ad una breve e intensa 

fiaccolata all’interno del parco del Borghetto, che si è conclusa davanti al nostro monu-

mento: si è voluto così commemorare, recitando la Preghiera dell’Alpino, il primo caduto 

italiano della prima guerra mondiale, l’Alpino Riccardo Giusto. In tenda, poi, come nella 

migliore tradizione militare, hanno ascoltato il “silenzio” suonato dalla tromba di Elisa 

Frau, componente del Corpo Bandistico “Santa Cecilia” 1900 di Palazzolo M.se. 

Domenica mattina, dopo la sveglia, qualche minuto di reazione fisica e poi la colazione 

preparata dai “bocia” del Gruppo. Dopo l’Alzabandiera, abbiamo consegnato a tutti i parte-

cipanti, in presenza dei loro genitori, un attestato di partecipazione, che simpaticamente 

abbiamo ribattezzato “congedo” ed un simpatico e gustoso omaggio da parte di un nostro 

sempre generoso amico alpino, Franco Lideo. 

Doverosi i ringraziamenti: al nostro signor Sindaco Marco Alparone, all’Assessore Arian-

na Nava e a tutto l’Ufficio Cultura, alla sig.ra Maria Carla Sioli, al GOR per il prezioso 

aiuto “logistico”, alla Banda Santa Cecilia di Palazzolo M.se, alla C.R.I. di Paderno Du-

gnano e infine al nostro Presidente Sezionale Luigi Boffi, per il grande rapporto di amici-

zia che lo lega al nostro Gruppo. 

Ma il ringraziamento più importante è nei confronti delle nostre “piccole reclute” e delle 

loro famiglie, per aver aderito alla nostra manifestazione e averci ripagato con delle emo-

zioni che non potremo mai più dimenticare. Di seguito i commenti che abbiamo ricevuto 

sul nostro sito internet www.alpinipadernodugnano.it che rispecchiano lo spirito con cui è 

nata e si è svolta questa manifestazione. 

Al prossimo anno !!! 

Gruppo ALPINI DI PADERNO DUGNANO 
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Addestramento formale in 

preparazione all’Alzabandie-

ra 

Alzabandiera in presenza 

delle Autorità 

Grazie a voi per 

tutto (soprattutto 

l'energia e l'entu-

siasmo che ci ave-

te trasmesso!!)! 

Francesco S., pa-

pà di Nicolò Matteo e la sua famiglia vole-

vano ringraziare di cuore il 

corpo degli alpini per la ma-

gnifica esperienza vissuta!!! 

È bello trovare ancora oggi 

giovani e anziani che credono 

nell'arma e che vogliono tra-

smette ai ragazzi valori come 

la disciplina, la collaborazio-

ne, il coraggio e la gioia di 

passare del tempo insie-

me....Grazie davvero di cuore 

a tutti voi per il meraviglioso 

impegno ! Grazie e al prox an-

no! Matteo Monica e Mauro 
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La costruzione dell’accampa-

mento alpino 

Grazie a voi per 
l'impagabile impe-
gno, per il tempo e 
la fatica, per l'entu-
siasmo e i valori 
trasmessi ai ragaz-
zi!!! Elisa, mam-
ma di Samuele 
(Plotone TRIDEN-
TINA) 

Ci avete preceduto nei ringraziamenti. ...sono la mamma di Giovanni 

(plotone Orobica )alla sua seconda esperienza con voi. ..che dire, è arrivato 

a casa stanco ma raggiante, felice. ..si è divertito molto, ha mangiato be-

nissimo e ha detto che siete stati gentilissimi. ..È bello sapere che c'è anco-

ra tanta gente come voi, felice di far felici gli altri... Vi ringrazio ancora 

tanto. .. Evviva evviva il corpo degli alpini!! 

Pranzo con 

“sacchetto viveri”, in 

perfetto stile militare 
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Escursione al Parco del Gru-

gnotorto 

Buongiorno, è stata la prima volta che mio figlio Davide ha partecipato attivamente ad un evento che gli ha di fatto trasmesso il senso di ap-partenenza alla nostra Nazione ed i valori che il tricolore e la nostra storia rappresentano. Grazie davve-ro a tutti gli Alpini. Massimo, pa-pà di Davide B. (Plotone Orobica) 
Il gioco dello “Sparviero” 

Grazie a Voi per la de-

dizione, l'impegno e 

l'entusiasmo di que-

sta  avventura. . 

Riccardo ne è rimasto 

molto contento! a Voi 

tutti il ns. Grazie!! 

Valentina, mamma di 

Riccardo (Plotone Ca-

dore) 

La meritata merenda con “pane e nutella” 

È stato bello stare dagli Alpini perché 

abbiamo imparato tante cose: che dob-

biamo stare sempre uniti e fidarci dei 

nostri compagni. Abbiamo vissuto tan-

te avventure: dal percorso di guerra ad 

aggiustare la mira, dal gioco dello 

"sparviero" alla fiaccolata, dal dormire 

in "branda" all'ottimo cibo, che tutti in-

sieme abbiamo gradito. Un'esperienza 

che ricorderemo per la vita, pensando al-

la Casa degli Alpini come la Casa del 

Nostro Tricolore! Grazie Alpini, dalle 

due "piccole reclute", Daniele (Plotone Ju-

lia) e Riccardo (Plotone Taurinense) 
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Giochi: il percorso di guerra 

Bellissima esperienza dove 

sicuramente Federico por-

terà con sé per sempre. Un 

Grazie a tutti coloro che 

danno il loro contributo 

per svolgere l'evento e un 

Grazie agli Alpini 

(Plotone Cadore) 

Giochi: il lancio della bomba a mano 

Rinnovo i miei ringrazia-menti per la bellissima espe-rienza vissuta da Lorenzo, fe-steggiando con voi, il suo 11° compleanno. Abbiamo incor-niciato "il congedo" e appeso accanto al letto!!!!!!!!! Un feli-ce ricordo. Grazie, Antonella mamma di Lorenzo Saiu 
Poligono di ti-

ro… giocattolo 

Grazie mille per questa fantastica esperienza do-ve mi ha fatto divertire molto e conoscere nuovi amici. Sono state 24 ore intense e ricche di av-venture formidabili. Grazie a voi per avermi dato questa possibilità che mi ha permesso di conoscere da vicino i famosi “Alpini”. Spero di incontrarvi di nuovo e presto”. Andrea B. (Plotone Cadore) 

Qualche simulazione… 

per gioco 
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Ammainabandiera 

Buonasera, Vi rin-
grazio per la bellis-
sima giornata al-
pina. Clara C., 
mamma di Bianca 
(Plotone Orobica) 

La cena 

avventura, spirito di gruppo, 
testimonianza, gioco, atmo-
sfera, nutella e cori... la Notte 
Bianca degli Alpini... ci piace 
così! grazie Anna, mamma 
della piccola recluta Leonardo 
(Plotone Tridentina) 

La fiaccolata in memoria dei 

caduti della Grande Guerra 

Siamo noi a dover ringraziare voi Alpini per lo splendido weekend che avete fatto trascorrere ai nostri fi-gli!!! Appena riusciamo, non man-cheremo di far scrivere un pensiero direttamente dalle nostre due pic-cole "reclute". E' giusto che tutto il loro entusiasmo per questa espe-rienza sia trasmesso direttamente da loro!!! Grazie di tutto, Cristina, mamma di Daniele (Plotone Julia) e Riccardo (Plotone Taurinense)  
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Sveglia e colazione 

Un saluto e un rinnovato ringra-
ziamento per l' allegria e cortesia 
che mai sono mancate, anche 
nell'emergenza, siete riusciti a re-
galarci serenità anche in un mo-
mento di scompiglio, Tommaso è 
rientrato a casa oggi, tutto si è 
concluso positivamente e il vostro 
interessamento è stato gradito e 
apprezzato, verremo presto a salu-
tarvi... siete grandi!!! Mara M., 
mamma di Tommaso (Plotone 
Tridentina) 

Pronti per l’Alza-

bandiera 

Alzabandiera e… congedo! 
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Spaghetti aglio, olio e peperoncino… 

di Davide Beraldo 

N 
on siamo diventati una rivista di 
cucina, ma vorrei raccontare di un 

gesto che ho molto apprezzato, per la 
collaborazione e l’amicizia ma anche dal 
punto di vista “culinario”. Mi ha fatto 
molto piacere (e dal risultato ottenuto, 
anche agli altri “commensali”) di poter 
apprezzare questa, apparentemente sem-
plice pietanza, ma dal risultato ottimo. 
Ma veniamo ai fatti. 
Il cuoco, che si è prestato a rifocillare il 
gruppo di Alpini e Amici che venerdì sera 

22 maggio erano in Baita 
per allestire i preparativi 
e il “campo base” in occa-
sione della “Notte Bian-
ca”, è Giuseppe Fabretto. 
Giuseppe, durante i lavori 
che stavamo svolgendo 
per montare le tende e 
allestire il “campo base”, 
si è offerto di cucinare i 
famosi “due spaghetti”, e 
visto l’orario che si stava 
apprestando, questa sua 
proposta è stata accolta 
da tutti con grande ap-
prezzamento. 

Si è trattata di una cena semplice, ma 
cucinata con passione e abilità, che ha 
lasciato nei presenti un piacevole ricordo, 
soprattutto perché in queste occasioni di 
lavoro in comune, di fatica, si sublima 
l’amicizia e il rapporto di appartenenza al 
nostro Gruppo. 
Grazie Giuseppe!!! A questo punto è do-
veroso chiedere il bis, ma non dobbiamo 
aspettare la prossima “Notte Bianca”... 
Adesso abbiamo scoperto di avere in 
Gruppo un altro cuoco!!! 

Le uscite del nostro Gagliardetto 

25 Aprile: Paderno Dugnano, Festa della Liberazione 

15-17 Maggio: L’Aquila, 88° Adunata Nazionale Alpini 

2 Giugno: Paderno Dugnano (fraz. Incirano), “ Festa della 

Repubblica” 

7 Giugno: Ponte Selva, Clusone (BG), 50° Raduno della Sezione ANA di Mila-

no 

14 Giugno: Paderno Dugnano, Santa Messa della Sezione Carabinieri 
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D 
omenica 3 Maggio alle ore 5.00, il 
Bepi è salito al Signore. Giuseppe 

Longhi, classe 1943, servizio militare 
svolto nella “ Brigata Alpina Julia” negli 
anni 64/65, 8° Reggimento, Battaglione 
Alpini “L’Aquila”, con incarico di esplora-
tore, è stato uno dei soci fondatori del 
Gruppo Alpini di Paderno Dugnano. 
Di Bepi ho innumerevoli ricordi che oggi 
riaffiorano con grande 
emozione: socio sem-
pre presente, silenzio-
so, disposto sempre a 
partecipare alle varie 
attività senza mai la-
mentarsi o tirarsi indie-
tro. 
Lo ricordo l’anno scor-
so all’Adunata di Por-
denone felice e sereno 
e, quando ero in cuci-
na, mi “riprendeva” 
con un sorriso e qual-
che battuta in berga-
masco su come doves-

si affettare i pomodori e 
la cipolla. Potrei prolun-
garmi, ma lo voglio ricor-
dare in quei momenti, in 
quelle giornate di gioia e 
felicità tra canti alpini (la 
sua grande passione) e la 
contentezza di essere pre-
sente a quell’Adunata, al 
senso di appartenenza al 
Gruppo che, proprio lui, 
cinquant’anni fa aveva 
contribuito a fondare. 
E adesso, ogni volta che 
entrerò in Baita guardan-
do il suo solito posto dove 

ero solito sedersi, non potrò non immagi-
narlo lì con noi, sorridendoci. 
Bepi, adesso lassù nel “Paradiso di Can-
tore” incontrerai nuovamente gli altri Al-
pini e amici che ci hanno preceduto e, 
con loro, sicuramente qualche altra 
“canta alpina” continuerai a cantarla. 
 
Ciao Bepi!!! 

Il “Bepi” è andato avanti 

di Davide Beraldo 
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Prossimi Impegni 
• Domenica 5 luglio Piani di Artavaggio, pellegrinaggio alla Madonnina del Sodadura 

• Giovedì 16 luglio  Cena a base di pesce e chiusura estiva della Baita 

• Giovedì 3 settembre  Riapertura della Baita 

• Domenica 6 settembre  Pranzo a favore dell'ANFFAS in Baita 

• Sabato 12 settembre  - Corso sulla disostruzione salvavita in collaborazione con l'Associa-
zione Salvagente (1° sessione, aperta ai soci e amici/familiari) 

• Domenica 20 settembre - Servizio d'ordine per la corsa podistica dell'ANFFAS per le vie 
cittadine di Paderno Dugnano 

Seveso, piccolo grande e problematico fiume 

A cura di Giuseppe Fabretto (1° parte) 

I 
l Seveso esonda dalle tombinature 
nelle quali è stato costretto per tre 

motivi:  
A) perché il percorso sotterraneo è sotto-
dimensionato.  
B) perché la capacità di passaggio delle 
acque di piena è notevolmente diminuita 
a causa del fango ed i detriti accumulati 
che l’hanno ridotta notevolmente, poiché 
la condotta è semi ostruita, non essendo 
ben ispezionabile. 
C) perché la permeabilità del territorio a 
margine dell'alveo è estremamente ridot-
ta e questo fa sì che, in caso di pioggia, 
praticamente l'intera quantità d'acqua 
caduta nel suo bacino (e non solo), dilavi 
nel Seveso, convogliata dai collettori ur-
bani.  
Le piene di questo piccolo corso d'acqua 
sono repentine e rabbiose, talvolta con 
esiti catastrofici. Ne raccontano le crona-
che a partire dal cinquecento ed esistono 
tracce archeologiche di una violentissima, 
del I° secolo, cui si attribuisce la distru-
zione del primo porto di Milano. 
Il percorso sotterraneo del Seveso a Mila-
no, fino alla Martesana, è capace di smal-
tire fino a 45 metri cubi al secondo. Ma 
non si conoscono esattamente le riduzio-

ni della luce dell'alveo provocati dai de-
positi delle acque: una discarica di terra, 
ghiaia, carcasse di motorini, pezzi di lava-
trici e materiali vari. S'ipotizza perciò un 
restringimento della condotta all'altezza 
di piazzale Istria e via Abbazia che limita 
parecchio la capacità disponibile. È stato 
recentemente calcolato che la portata del 
fiume, in caso di forti e prolungate piog-
ge, raggiunga i 90-100 metri cubi ed an-
che oltre al secondo. Appare quindi evi-
dente che i 45 metri cubi di capacità ri-
cettiva del tunnel in via Ornato ed i 30 
metri cubi del canale scolmatore di Pa-
derno Dugnano non sono sufficienti a 
smaltire le ondate di piena. 
Di per sé il bacino imbrifero del fiume è 
già abbastanza esteso, ma il "bacino co-
latore" ne supera abbondantemente i li-
miti perché ampliato con il collegamento, 
attraverso il cavo Breda, di Cinisello Bal-
samo, le cui acque giungono a Bresso e 
dagli scarichi di Cabiate e di Meda che si 
immettono a Varedo. Da notare che Cini-
sello Balsamo, Cabiate e Meda non sono 
località rivierasche.  
 

(continua nel prossimo numero…) 

Momento culturale 


